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Appuntamento oggi alle 10,30, in piazza Tredici Vittime 

Da tutta la Sicilia i coltivatori a Palermo 
Richieste precise ad una Regione inadempiente 
La piattaforma di proposte contro la grave situazione economica ed occupazionale dell'isola - Per
correranno le strade del centro, distribuendo i loro tanto svalutati prodotti - Poi si incontreranno 
con il presidente della Regione - Chiederanno l'approvazione dello schema di programma agricolo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Verranno da 
tutta la Sicilia. I coltivatori 
e gli allevatori tornano anco
ra una volta a Palermo per 
sbloccare la grave situazione 
economica e occupazionale 
dell'isola. L'appuntamento è a 
Piazza 13 Vittime. Di qui, in 
corteo, preceduti dai gonfaloni 
di tutti i comuni agricoli, con 
i loro trattori e decine e decine 
di capi di bestiame, percorre
ranno le strade del centro. 
A Piazza Politeama si terrà un 
comizio della Confcoltivatori 
al quale interverranno Raffae
le Calcaterra, vicepresidente 
regionale. Salvatore Amico 
della presidenza regionale, 
Renato Ognibene della dire
zione nazionale. Poi, m u t a 
mente in corteo, verso la Re-
pione, per partecipare all'in
contro con il presidente, il de 
Mario D'Acquisto, sulle prò 
spetth e dell'agricoltura sici
liana. 

I coltivatori e gli allevatori 
sono consapevoli che la loro 
presenza massiccia a Palermo 
provocherà difficoltà nel traf-

, fico cittadino e disagio per 
i palermitani. Si rivolgono 
quindi alla cittadinanza con 
un volantino e quasi a scusar
si offriranno gratuitamente 
lungo tutto il percorso carcio
fi e altri prodotti agricoli. Ma 
è anche una diffusione pole
mica nei confronti dei respon
sabili della grave crisi di mer
cato che attanaglia il settore. 
Fanno anche alcuni esempi a 
questo proposito: un chilo di 
carne che \ iene pagato al pro
duttore duemila lire arriva 
sulla tavola dei consumatori 
a 8-10 mila; i carciofi che ven
gono pagati sempre al pro
duttore 5 lire arriveranno in
vece al consumatore ad un co
sto dieci volte .superiore. E 
ancora, le arance da 200 lire 
passano a 800 e mille lire al 
chilo. 

Do\e finiscono questi soldi? 
« Una vera e propria truffa 
organizzata » la definiscono 1 
coltivatori alla quale si potrà 
mettere fine rafforzando ulte
riormente lo strumento della 
cooperazione. Ma i problemi 
dell'agricoltura non riguarda
no solo la commercializzazione 
dei prodotti. Vediamone gli 
altri aspetti attraverso la let
tura della piattaforma che 
verrà presentata al presidente 
della regione. 

Esso sollecita innanzi tutto 
la approvazoine dello schema 
del programma agricolo re
gionale elaborato dal comita
to della programmazione. E 
proprio la programmazione 
può diventare una realtà con
creta soltanto attraverso un 
effettivo riordino della poli
tica degli incentivi- che vea-" 
gono concessi alle imprése 
agricole. 

Si tratta in questo senso di 
colpire un sistema clientelare 
che privilegia sempre, in se
de di investimenti, la grande 
proprietà a scapito della pic
cola. 

I coltivatori indicano an
che delle cifre: alle impre
se diretto-coltivatrici singole 
o associate, dovrà essere elar
gita una quota non inferiore 
al 75 e.c dell'insieme dei fi
nanziamenti. 

La legge di programmazio
ne dovrà anche — chiedono i 
coltivatori — definire precisi 
indirizzi e finanziamenti ag
giuntivi a favore delle zone 
interne e svantaggiate per 
pervenire cosi entro tempi 
brevi, ad un riequilibrio eco
nomico infraregionale. E que
sto è possibile a condizione 
che vensa * istituzionalizzata 
la partecipazione dei rappre
sentanti dei produttori e dei 
coltivatori alle scelte pro
grammatiche 1-. 

Altre richieste: una legge 
•ulla riforma e la pubbliciz-
7azione delle utenze irrigue 
private clie preveda l'asse
gnazione della toro gestione 
ad organismi unitari e volon
tari cominciando da quella 
attualmente detenuta dai con
sorzi di bonifica. Una legge 
regionale che regolamenti e 
incentivi la nascita e lo svi
luppo deile associazioni dei 
produttori agricoli. Questi gli 
obiettivi di fondo della mani
festazione. 

Fra gli interventi imme-
d.ati. sollecitati dalla Conf
coltivatori: il rifinanziamen
to delle leggi sui migliora
menti fondiari, sui danni de
rivati da avversità atmosferi
che. a favore delle cantine 
sociali, a favore dei produt
tori di uva da tavola, sulla 
anticipazione per l'ammasso 
volontario del grano duro 
(portando a 30 mila lire il 
quintale la misura della an
ticipazione). Un capitolo a 
parte riguarda la pressione 
mi governo centrale perché 
blocchi e revochi ogni au
mento dei contributi previ
denziali che gravano sui col
tivatori. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ha appena fi
nito di parlare con Mario 
D'Acquisto il presidente de 
della Regione Siciliana. Gi
rolamo Scaturro, dirigente 
contadino, protagonista di 
primo piano delle lotte per 
l'occupazione delle terre, è 
da anni presidente regiona
le della Confcoltivatori. Nel 
suo ufficio, nella sede della 
organizzazione, a pochi me
tri dalla centralissima via Li
bertà, parliaìno della manife
stazione di oggi. Tre mesi fa, 
quando introdusse il congres
so regionale della Confcolti
vatori, lesse una relazione 
preoccupata sulla situazione 
dell'agricoltura. 

Da allora ci sono elementi 
di ripresa, segni di un qual
che rinnovato interesse del 
governo della regione nei con
fronti delle campagne dell'iso
la? « Assolutameìite no, ri-
soohde con prontezza, siamo 
ih presenza di disfunzioni, ri
tardi, di un'assenza grave, di
rei colposa, del governo. La 
agricoltura ha raggiunto un 
punto di crisi acuta. Ormai 
non è più tempo per aggiu
stamenti parziali ». Spiega co
inè il primo responsabile si 
chiami lottizzazione: « Un 
vialcostume che attraversa 
tutti i partiti di governo e 
le loro correnti». E denuncia 
con forza: « Stanno Ietterai-
7neìite distruggendo le cam
pagne dell'isola ». 

Perché allora l'incontro con 
il presidente della Regione? 
« E' naturale. Come organiz
zazioni democratiche dei con
tadini abbiamo deciso di tal
lonare il governo regionale. 
Non possiamo permetterci di 
dargli tregua ». Un esempio? 
L'assessore all'agricoltura si 
chiama Giuseppe Aleppo. Più 
die chiacchierato (molti da
vano per scontata la sua e-
sclusioìie dal nuovo governo) 
è ritornato (con grave scia
gura per i siciliani) a dirige
re il « suo » assessorato. 

« E' riuscito a farlo diven
tare un bubbone marcio. I 
finanziamenti ci sono. Quello 

« Vogliono distruggere 
un potenziale enorme. 

Non gli daremo tregua» 
A colloquio con Girolamo Scaturro, pre
sidente della Confcoltivatori siciliana 

all'agricoltura è l'assessorato 
più "ricco" di tutta la regio
ne. Questi soldi — si tratta 
di miliardi — però vengono 
spesi secondo veri e propri 
criteri di corruzione a sca
pito di un'effettiva program
mazione ». La programmazio
ne è quindi uno dei temi di 
fondo della manifestazione di 
oggi. 

Un'agricoltura, quella sici
liana fatta di antiche arre
tratezze come di enormi po
tenzialità che vengono sof
focate e di periodiche battu
te d'arresto. 

Geograficamente ci sono co
me due aree distinte: intorno 
alle Provincie di Ernia, Cal-
tanissetta e parte dell'Agri
gentino, le zone interne. Qui 
si paga lo scotto di una poli
tica di abbandono che è il 
risultato di un intervento mio
pe dello Stato, della Regione 
e della Comun'tà europea. Le 

zoìie « trainanti » invece, nel
la valle del Belice, nel Tra
panese, nella Sicilia Orienta
le, a Vittoria. 171 queste aree 
privilegiate, un'agricoltura in
dustrializzata, di trasforma
zione, intensiva. 

«Negli ultimi mesi — ri
corda Scaturro — sono emer
si altri segnali preoccupanti. 
Dalla vendemmia ad oggi, non 
si è venduto per esempio nem-
meno^un litro di vino. I li
moni'sono soggetti sempre di 
più alla concorrenza di altri 
paesi stranieri, lo stesso va
le per i pomodori e in gene
rale per tutti i prodotti or
tofrutticoli. E' una situazione 
che ci preoccupa proprio per
ché la crisi aggredisce i set
tori che tradizionalmente han
no garantito a larghe fasce 
di contadini siciliani reddito 
ed occupazione ». 

Come saldare la lotta dei 
contadini siciliani per • una 

Una denuncia della 
Sinistra Indipendente 

ROMA — I gruppi della si
nistra indipendente del Se
nato e della Camera dei de
putati, neil'apprendere che 
ò stata presentata una lista 
elettorale per il Comune di 
Pescara recante la denomi
nazione « Sinistra indipen
dente », dichiarano.— in un 
comunicato — che tale ini
ziativa non ha niente a che 

vedere con I gruppi stessi, 
I quali ignorano l'identità 
dei prepotenti. 

Si tratta quindi — preci
sano — « di una utilizzazio
ne abusiva e strumentale 
della denominazione, volta a 
creare nell'elettore la ingan
nevole convinzione di un col
legamento politico nazionale 
del tutto Inesistente*. 

agricoltura rinnovata — una 
agricoltura degli anrii Ottan
ta, si disse nel congresso — 
ad una battaglia più genera
le per una svolta nella vita 
politica della Regione? 

Le organizzazioni democra
tiche dei contadini — chiari
sce Scaturro — sono organiz
zazioni autonome, non colle
gate a questo o a quel par
tito. Giudicano i governi sul
la base degli atti politici che 
compiono ». 

Wa è un giudizio pessijtio. 
a Palermo come a Roma. Il 
riferimento al governo nazio
nale, in questa fase, è d'ob
bligo: « Il grave voltafaccia 
sulla vicenda dei patti agrari 
ci preoccupa » prosegue il pre
sidente della Confcoltivatori. 
In Sicilia, dopo cinque lun
ghi mesi di crisi e di paralisi 
politica e ammiìiistrativa, im
posta dalla DC, si è compo
sto alla meno peggio un go
verno. Basato ancora una vol
ta sulla discriminazione anti
comunista: {(Abbiamo consi
derato deludente questa solu
zione e lo abbiamo detto a 
D'Acquisto proprio nel corso 
dell'incontro ». 

Un incontro a muso duro, 
allora? «No, abbiamo anche 
strappato impegni frutto del
la nostra mobilitazione che 
consideriamo positivi ». 

D'Acquisto si è infatti im
pegnato a sottoporre in tem
pi brevi alla giunta l'appro
vazione dello schema del prò-
gtSmma agricolo regionale e-
laborato • dal comitato della 
programmazione. « Anche se 
va detto che si tratta quasi 
di un atto dovuto da parte 
della Regione». C'era un'al
tra richiesta, rivolta al neo
presidente: che egli avochi a 
sé i compiti di programmazio
ne che dovrebbero essere svol
ti dall'assessorato all'agricol
tura. 

« Ma quando abbiamo po
sto questo problema — con
clude Scaturro — D'Acquisto 
ha letteralmente alzato le 
braccia: su questo punto, ha 
confessato, non posso assu
mere nessun impegno ». 

In Calabria dietro i candidati de l'ombra della 'ndrangheta 
' — • ~ — — • r 
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Mafia e potere politico : 
parentele troppo strette 

i , - Ì , 

Uno sguardo alle liste scudocrociate per capire come è cambiato il fenomeno mafioso 
Un rapporto diretto con l'apparato statale per « lievitare » il costo degli investimenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il «Dossier» sugli attua
li rapporti mafia-potere politico In Cala
bria si apre col nome di Bruno Nlrta, 33 
anni, ex studente universitario, oggi « In
dustriale », rampollo della potente famiglia 
mafiosa che domina Incontrastata la costa 
jonlea della provincia di Reggio. Bruno Nlr
ta e un quadro Intermedio della DC cala
brese in questa veste è stato eletto delegato 
all'ultimo congresso regionale democristiano. 
Alla massima assise della DC calabrese 11 
giovane Nlrta è risultato però assente « giu
stificato»: non ha potuto presenziare per
ché nel frattempo era stato colpito da un 
mandato di cattura della Procura di Locri 
per associazione a delinquere e altri reati. 
Oggi è libero: \o hanno scarcerato due set
timane fa per • « insufficienza di ' prove ». 
giusto in tembo per poter impegnarsi come 
al solito nella competizione elettorale. 

Poi c'è la pattuglia dei candidati democri
stiani al comune di Gioia Tauro. Al segui-
to di quel Vincenzo Gentile, sindaco da 10 
anri, «compare» del Piromalli (due anni fa 
testimoniò a favore dei boss al processone 
di Reggio) ci sono In lista i consiglieri u-
scenti Girolamo Speranza, cugino del boss 
Girolamo Mazzaferro, Giuseppe Barbaro, 
ex assessore al'urbanistlca e cognato dello 
stesso Mazzaferro. Giuseppe Mole, genero di 
«Don Peppino» Piromalli e Giuseppe Cen
to. cugino di « Don Saro » Mammoliti. Ur 
altro dirigente della DC. l'avv. Giorgio De 
Stefano, candidato al comune di Reggio (è 
stato delegato anche all'ultimo congresso na
zionale de a Roma) è cugino dell'omonimo 
boss « giustiziato » nel '76 sull'AsDromonte. 

L'appartenenza dell'avv. De Stefano, e di 
tar t i altri candidati di cui si perde 11 con
to, elle più grosse famiglie mafiose della Ca
labria non è di per sé Indice di mafiosità. 
ma è certo che stretti vincoli di parentela 
con il boss non permettono sicuramente di 
combattere 11 fenomeno mafioso. D'altra 
parte c'è da rilevare ,qhe le nuove tendenze 
della mafia Inducono i boss a non limitarsi 
più a sostenere candidati « graditi » ma ad 
uscire allo scoperto, in prima persona o con 
adepti di un certo prestigio. 

«I rapporti della mafia calabrese con il 
potere politico si fanno più stringenti — 
dice Nadia Alecci. avvocato di parte civile 
In molti processi contro boss mafiosi, can
didata del PCI alla regione — perché cre
scono gli Interessi diretti al mantenimento 
di una ben determinata linea politica e di 
un certo modo di amministrare la cosa pub
blica ». « Per questo il mafioso odierno ri
fiuta rapporti subalterni col potere e con eli 
uomini politici — aggiunge Nadia Alecci — 
e talvolta il mafioso diventa egli stesso po
litico professionale ». 

Anche per Giuseppe Gambino, giudice del 
tribunale di Reggio, alla base del nuovi rap
porti della mafia col potere politico ci so
no gli accresciuti Interessi economici della 
'ndrangheta: l'Intimo Intreccio tra mafia e 
politica, sostiene il magistrato, è stato crea
to attraverso il settore degli appalti pub
blici. 

Altre accuse durissime di permeabilità al
la mafia dell'attuale gestione del poteri pub
blici In Calabria sono state consacrate ad
dirittura In Importanti sentenze. 

Il dottor Giuseppe Tuccio, presidente del 
tribunale di Reggio, cosi ha scritto nella 
senterza del « processone » del 4 gennaio 
dello scorso anno: « l'analisi del recluta
mento dei dipendenti dell'assemblea re
gionale e dell'amministrazione regionale con
sente di affermare che per chiamata diret-
ta tra gli assunti parecchi sono persone 
pregiudicate e sospette,di vincolo mafioso». 
I processi di tièsformazione dei rapporti ma
fia-potere politico sono. anche oggetto di 
studio della ricerca sul fenomeno mafioso 
che si sta conducendo da tre anni all'uni
versità della Calabria. « Il rapporto del ma
fioso col mondo esterno — dice il professor 
Pino Arlacchi. coordinatore della ricerca — 
non è più mediato dal deputato o dal sottose-
sretario governativo, ma è diretto e imme
diato. 

Ma la mafia - imprenditrice allarga il suo 
potere e la sua influenza entrardo in rrm-
porto diretto non solo col personale politico 
ed amministrativo locale, ma con tutto un 
esteso settore dell'apparato centrale dello 
stato ». « Prefetti, alti dirigenti dei ministe
ri, magistrati, deputati e ministri, non so
lo meridionali — aggiunge Arlacchi — ven-
goro segnalati dalla cronaca recente come 
Interlocutori complici dei mafiosi ». 

Anche Arlacchi è convinto che gran par-
' te degli attuali rapporti mafia-potere poli

tico passano attraverso un certo UDO di ge
stione dell'Intervento pubblico in Calabria. 
a La ragione forse più importante della so
lida alleanza tra grandi imprese nazionali 
e mafia — sostiene — corsiste proprio nel 
loro costituirsi come gruDpo di pressione nei 
confiontl dello Stato, allo scopo di far sa
lire artificialmente i costi degli investimen
ti pubblici ». 

«Ma la chiave di lettura delle forme at
tuali di compenetrazione tra potere mafio
so e apparato statale — dice Francesco Mar-
torelli, il deputato che ha illustrato recen
temente alla Camera la mozione del PCI 
sulla mafia — deve essere sempre il dato 
centrale che l'incontro tra mafia e potere po
litico è stato ricercato e voluto da entrambe 
le parti ». 

Gianfranco Manfredi 

Aperta da un comizio di Occhefto la campagna elettorale nel capoluogo 
. . . • • • . • . . . . . , - * • • -

Tanti indipendenti a Cosenza 
presentati nelle liste del PCI 

Rocco Greco: un appello a quei credenti che danno testimonianza di impegno 
non settario ma neanche astratto — La presenza di Manacorda e Alessio 

Alla Regione sarda un dipendente su 10 nelle liste de 
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Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Con un comizio 
del compagno Achille Oc
chietto, della direzione nazio
nale. il PCI ha aperto a Ckw < 
senza la campagna elettorale 
per il rinnovo dei consigli re
gionale, provinciale, comuna
le e le elezioni, per la prima 
volta a Cosenza, dei consigli 
di circoscrizione. Prima del 
compagno Occhetto, hanno 
preso la parola, nella affolla
ta manifestazione svoltasi in 
corso Mazzini, i compagni 
Giorgio Manacorda, capoli
sta per il Comune e Mario 
Alessio, capolistt. della pro-

Precisazione 
In un nostro servizio da 

Bari di venerdì 16 maggio, 
per un errore di trascrizio
ne è apparsa la notizia di 
una prossima chiusura del
la PIMME (azienda del set
tore telecomunicazioni). Ta
le notizia non è al momen
to confermata ma insisten
ti voci di provenienza azien
dale, che hanno trovato ri-

j scontri anche nel sindacato, 
j parlano di un piano di ri-
I strutturazione della FIMME. 
I Tale piano prevedrebbe la ri

duzione di oltre il 50 per 
cento degli occupati, in con
nessione con un cambiamen
to nelle tecnologie produtti
ve e l'introduzione di pro
cessi di tipo elettronico. 

vincia di Coserza per le re
gionali. 

Nel suo breve intervento 
Manacorda ha ricordato in 
che .situaxipne, riversa ,U Co
mune di1 Cosenza* "primi-del
l'avvio dell'esperienza della 
giunta di sinistra, e come og
gi questa città sia cambiata, 
sia più libera, più aperta, 
più disponibile al confronto 
culturale e alla crescita ci
vile. Accanto ai problemi ri
solti, vi è dunque da consi
derare questo ruolo nuovo 
che la città bruzia va sempre 
più assumendo nel campo 
culturale a live'lo non solo 
regionale. 

I l buon governo della Pro
vincia di Cosenza, ha soste
nuto il compagno Mario 
Alessio, che in questi anni 
ne è stato il vice presidente. 
r o n può essere cancellato 
da nessuna invettiva demo
cristiana: le sue realizzazio
ni sono tangibili e dimostra
no in maniera evidente il 
lavoro che ramministrazione 
provinciale in questi cinque 
anni ha svolto. 

Durque. il Part i to comu
nista si riconferma a Cosen
za una fondamentale forza 
di cambiamento, di trasfor
mazione democratica. Hanno 
questo senso, allora, le can
didature di tanti indipenden
ti presenti nelle sue liste, a 
comirciare da quella comu
nale dove sono ben cinque 
gli indipendenti e t ra di loro 
la presenza di Rocco Greco, 
segretario provinciale delle 

ACLI e di Mario Brunetti, 
della Sinistra Indipendente. 

«La mia presenza celle li
ste del PCI — dice tra l'altro 
il nresid,enteidelle ACJJL—^; 
vuole• essere 'un 'segno, una1 

testimonianza della volontà 
dei credenti di essere per il 
pluralismo e la laicità. Cre
do che anche a Cosenza esi
stano le condizioni favorevoli 
per intrecciare ur; proficuo 
rapporto tra la lunga esperien
za, maturata come dirigen
te delle ACLI, e l'esperienza 
del Parti to comunista, in un 
impegno rivolto alla costru
zione di una società più a mi
sura d'uomo. In questa lo
gica — continua Greco — mi 
sembra giusto dare atto al 
PCI del rispetto verso la reli
giosità di tant i suoi militan
ti e iscritti, dell'apertura ver
so il mordo cattolico. * • * 

«Con queste spiegazioni di 
fondo, fa appello Greco, mi 
rivolgo a quei credenti che, 
nel collocarsi su posizioni di 
classe e anticapitalistiche, 
danno testimonianza del loro 
impegno, non settario, non 
esclusivo, ma - nemmeno a-
stratto ed impotente, della co
struzione di un futuro diver
so. nella speranza di poter 
contribuire sia alTaprodo di 
nuovi e più creativi confronti, 
sia alla soluzione dei più gra
vi problemi che affliggono la 
realtà locale e toccano più di
rettamente la gestione ammi
nistrativa del Comune di Co
senza ». 

La presenza poi di rappre

sentanti della Sinistra Indi
pendente è un dato comune 
di molte liste del PCI in Ca
labria e nel resto del Paese. 
In un suo manifesto la Si
nistrai •Ih'dipéndente calabre
se afferma tra l'altro che « il 
ritorno del PSI in un gover
no di centro-sinistra a livello 
nazionale, rischia di aggrava
re le divisioni nel movimento 
dei lavoratori e mette In for
se la possibilità di difendere 
e rafforzare le giunte di si
nistra a livello locale». 

Accanto alla presenza rile
vante di indipendenti, oltre
modo significative sono le 
presenze massicce dei docen
ti dell'università dal l i Cala
bria. a cominciare dalla lista 
per il Comune di Cosenza 
con il capolista Giorgio Ma
nacorda e poi con i compa
gni Massimo Veltri e Mauri
zio Aristodemo, entrambi do
centi alla facoltà di ingegne
ria. Alle regionali, sempre 
nella circoscrizione di Cosen
za. la compagna Loredana 
Sassaro e alle comunali di Ca-
strovillari. come indipenden
te, il prof. Aldo Pugliese. 

Insomma, anche dalla for
mazione delle liste, vien fuo
ri un'immagine del PCI qua
le partito aperto a ciò che 
matura nella società, profon
damente legata ai movimen-

| ti di lotta che in questi an-
I ni nella regione si sono e-

spressi e con una rafforzata 
capacità di governo. 

Antonio Preiti 

Niente congedi retribuiti 
agli impiegati - candidati 
Una doccia fredda per la DC la decisione dei capigruppo 
I due assessori del PSI dovranno rimettere il mandato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC ha ri
cevuto una prima esemplare 
lezione in questa campagna 
elettorale amministrativa:: 1' 
esèrcito 'dei ' 'suoi * funzionàri-
candidati alle provinciali, co
munali e circoscrizionali, non 
potrà sciamare arrogante
mente per le piazze, né sarà 
autorizzato a fare uso indi
screto degli strumenti di go
verno. e tutto a spese dei 
contribuenti. I funzionari re
gionali e degli enti regionali 
candidati per le elezioni di 
giugno non otterranno nes
sun congedo pagato, ma po
tranno mettersi in ferie fin 
da oggi, senza avere una lira 
in più. Soprattutto i funzio
nari di grado elevato devono 
astenersi, in questo periodo. 
dal frequentare gli uffici del
la Regione: vengono dispen
sati dai loro incarichi e man
dati in ferie, naturalmente 
senza aver diritto a nessuna 
prebenda speciale. 

Un'altra decisione impor
tantissima, assunte dopo la 
riunione dei capigruppo del 
Consiglio regionale richiesta 
ed ottenuta dal PCI. riguar
da gli assessori regionali so
cialisti. Orazio Erdas e Fran
co Rais, candidati per le ele
zioni provinciali in due col
legi di Cagliari: devono met
tere a disposizione i loro 
mandati, che verranno as
sunti ad « interim » dal pre
sidente della giunta on. Chi
nami fino al 9 giugno. 

Le misure adottate — che 

Il rinnovo dei consigli provinciali in Sicilia 

Un voto importante, per avviare 
finalmente la riforma regionale 

Conferenza-stampa del PCI - Una struttura che lo scudo-
crociato mantiene in vita a scopi meramente clientelati 

Dalla redazione 
PALERMO — I comunisti 
siciliani hanno presentato i 
temi della campagna eletto
rale nella battaglia per il 
rinnovo dei nove consigli 
provinciali. Si t rat terà — ha 
sottolineato Gioacchino Sil
vestri della Segreteria regio
nale nella conferenza stam

pa — di un test di notevole 
Importanza politica. Nel cor
so della campagna elettora
le il PCI chiede un ampio 
consenso nella lotta per la 
riforma della Regione che, 
secondo gli accordi sottoscrit
ti dalla DC fin dal 1975, e 
poi da essa ripetutamente 
calpestati, avrebbe dovuto 
basarsi, per l'appunto, salto 

scioglimento delle attuali 
Province e l'istituzione di 
un nuovo ente intermedio, l 
Uberi consoni del Comune. 

La DC, invece, pretende di 
mantenere in vita le amori-
nlstrasJonl «straordinarie», 
che neanche sono previste 
dallo Statato di autonomia, 
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«di potere, imperniato sulla 
discrezionalità assessoriale e 
su una miriade di centri di 
decisione e di spesa, i con
sorzi di bonifica, le camere 
di commercio, gli enti pro
vinciali del turismo. 

Il voto provinciale deve 
recare perciò in Sicilia il 
segno della condanna di 

, queste pretese democristiane. 
non a caso culminate con la 
soluzione data alla lunga 
crisi di governo con la costi
tuzione di una giunta centri
sta debole e inadeguata e 
che costituisce una grave re
mora alla ripresa del disegno 
riformatore della Regione. 

Ma il voto devfe servire a 
rafforzare la presenza comu
nista nel consigli provincia
li, in modo da permettere — 
fino a quando ci saranno le 
attuali province — un loro 
diverso funstonamento. In 
SteOla, Infatti, l'attività del
le province e stata gravemen-

^ te ridotta, a dlfferensa ohe 

In oltre parti d'Italia; con 
maggioranze di sinistra — 
ai suoi risicati compiti di 
istituto. 

La politica della DC e del 
centro sinistra è stata cosi 
spesso una remora per l'at
tuazione di significative con
quiste legislative, come la 
legge 180 per l'abolizione dei 
manicomi. SI è alimentata. 
invece, l'industria dei rico
veri. con grande spreco di 
risorse finanziarie a vantag
gio dei privati e senza al
cun beneficio per i bambini 
assistiti. 

A Palermo, nel campo dei 
lavori pubblici, nel quadro 
delle fosche vicende venute 
alla luce nel corso delle in
dagini sulla catena di omi
cidi della faida mafiosa, la 
conferenza stampa di ieri del 
PCI ha indicato uno degli 
esempi più classici deirinse 
dlamcnto nell'istitusione p r ò 
vinciate di un vero e pro
prio comitato di affari. 

hanno sollevato la protesta 
dei galoppini democristiani e 
dei loro alti protettori gover
nativi — non cancellano, .af
fatto la scandalosa situazio
ne che si è cr,ea*a> rjegU} uf
fici della Regione Sarda, do
ve un dipendente su ogni die
ci è inserito nelle liste elet
torali. Proprio per queste ra
gioni il compagno Andrea 
Raggio, nella riunione dei ca
pigruppo, ha sollecitato del
le misure legislative che val
gano. nell'immediato futuro. 
ad evitare la candidatura di 
plotoni di funzionari, 

Il presidente della giunta 
Ghinami, durante la riunio
ne dei capigruppo e succes
sivamente in un intervento 
in un aula, ha dovuto dare 
ragione ai comunisti. «La 
giunta — egli ha detto — 
esaminerà al più presto dei 
provvedimenti di legge che 
regolamentino tutta la deli
cata materia, seguendo le 
norme delle Regioni a sta
tuto ordinario, dove sono ine
leggibili. e ouindi non pos
sono presentarsi candidati 
né alle elezioni provinciali e 
comunali, né a quelle regio
nali. i funzionari di alto gra
do». 

A questo punto l*on. Ghi
nami ha dovuto dare l'an
nuncio che è calato come 
una mazzata sulla DC (e non 
solo su questo partito): «Per 
quanto riguarda il problema 
delle candidature dei dipen
denti regionali alle elezioni 
provinciali e comunali, avu
to riguardo dell'ampiezza del 
fenomeno, la giunta ha de
ciso di non consentire l'ap
plicazione del congedo stra
ordinario retribuito, ma di 
favorire e di consentire — 
nel limite delle esigenze di 
servizio — l'utilizzo delle fe
rie normali o di quelle che 
non. sono s ta te godute neh' 
anno precedente. La giunta 

, ha anche deciso, come richie
sto dai capigruppo dell'assem
blea. di invitare i direttori 
dei servizi, i funzionari dei 
comitati di controllo sugli at
ti degli Enti locali, i membri 
delle segreterie particolari 
degli assessorati, i funzionari 
del Genio Civile passati alla 
Regione, di utilizzare le fe
rie normali». 

Per le candidature dei due 
assessori regionali, il presi
dente della giunta ha dovuto 
ammettere che non possono 
essere disattesi gli impegni 
assunti dall'esecutivo nel 70. 

A chiusura di questa im
portante battaglia, che ha un 
chiaro significato politico e 
morale, si è ottenuto già mol
to: due assessori in congedo. 
221 dipendenti (121 con in
carichi nei vari assessorati, 
e venti in altri uffici regio
nali) senza diritto al con
gedo retribuito: alti funzio

nari mandati in ferie d'ur
genza. con l'obbligo assoluto 
di non firmare pratiche fino 
al 9 giugno, per non influen-

.zare la vita amministrativa 
j dei .Comuni e delle Province. 
' e quindi di non « pilotare » 
t il voto degli elettori. -

Adesso si tratta di fare uno 
sforzo più grosso per portare 

* avanti, in ogni senso, l'opera 
di pulizia e di moralizzazione. 
E questo compito spetta prin
cipalmente agli elettori. 
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Il saluto 
dei deputati 

di Sala d'Ercole 
\ al compagno 
il De Pasquale 
PALERMO — « Un protago
nista della vita regionale e 

I della battaglia autonomisti-
i ca »: con questa unanime 

attestazione di stima per lo 
straordinario e continuo im
pegno dimostrato in tredici 
anni di lavoro in seno al 
parlamento siciliano, ieri 
mattina i deputati di Sala 
d'Ercole hanno salutato il 
compagno Pancrazio De Pa
squale, che si è dimesso dal
la carica di parlamentare re
gionale. 

De Pasquale è capolista del 
PCI per il rinnovo del Con
siglio comunale di Messina 
e, nella veste di parlamen
tare europeo, presiede a 
Strasburgo la Commissione 
per le politiche regionali. A 
nome del gruppo comunista, 

, il compagno Gioacchino Viz-
.' zinl ha porto a De Pasquale 
• un caloroso saluto e un cal
do ringraziamento per l'al-

'. to contributo fornito anche 
• nella veste di primo presi
dente comunista del parla
mento siciliano dal "16 al 
'79. Al saluto si seno asso
ciati 1 rappresentanti di tut
ti i gruppi ed il presiden
te dell'Assemblea regiona
le. compagno Michelangelo 
Russo. 

A De Pasquale subentra 
Aldo Miceli, direttore del-
l'INPS di Messina, Indipen
dente della formazione di 
« Partecipazione democrati
ca ». consigliere comunale 

[nella città dello Stretto, la 
cui surroga è stata votata ie
ri pomeriggio dall'ARS. 

Il congresso 
Cgil a Sassari: 

al centro 
del dibattito 

le vicende 
della Sir 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI - La questione me
ridionale, il problema del tu
rismo. i trasporti e tutte le 
grosse questioni internaziona
li. 11 dibattito del primo con
gresso territoriale della CGIL 
è stato ricco ed articolato, 
in maniera diversa dalla so
lita, tanto che più di uno 
è rimasto particolarmente 
soddisfatto dell'andamento 
dei lavori e del tono genera
le degli interventi. Ha intro
dottoli compagno Renato Cu
gini, nuovo segretario provin
ciale ed ha chiuso la discus
sione Giuseppe La Barbera, 
dell'ufficio nazionale d'orga
nizzazione. 

«La prima valutazione che 
si può dare, spiega il com
pagno Franco Cordoni, della 
segreteria, provinciale della 
CGIL, non può che essere 
positiva. La discussione è sta
ta ampia non solo durante la 
giornata del congresso ma in 
tutto il dibattito precongres
suale ». Il tono degli inter
venti su che livelli è stato? 
« Mi sembra sia stato evi
dente, risponde Cordoni, che 
siamo di fronte ad un deciso 
salto di qualità del dibattito 
e dei compagni stessi ». SI 
possono cogliere alcuni se
gnali che confermano questa 
affermazione. I lavori del 
congresso sono usciti dall'am
bito ristretto del contingente 
e del categorie le. Si sono af
frontati temi ampi, di porta
ta nazionale: il terrorismo, 
l'utilizzo diverso del territo
rio sardo, il riferimento alle 
servitù militari; la pace e la 
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A questo - proposito e im

portante che il congresso si 
sia chiuso con una mozione 
in cui il sindacato si Impe
gna a spingere e marciare 
per la conservazione della pa
ce e dell'equilibrio fra le su
perpotenze, chiedendo, come 
primo punto, che il governo 
riveda il suo no alla parte
cipazione degli atleti italiani 
alle Olimpiadi di Mosca. Tre 
grosse questioni hanno carat
terizzato i lavori del congres
so territoriale. I gravi temi 
nazionali, gli aspetti della ri
forma organizzativa del sin
dacato, « i delegati, avverto
no alcuni compagni, vivono 
in termini molto vivi il de
centramento e la riforma del
l'organizzazione ». e i gravis
simi problemi attraversati 
dall'economia sarda. 

Il discorso a questo punto 
non può non cadere sulla SIR 
e sulle sue vicende, che pro
prio in questi giorni sono tor

nate di stridente attualità. 
« A Porto Torres la situazio
ne sta per precipitare ». Que
sto è l'allarmante ammoni
mento che è scaturito duran
te il congresso. Gli impianti 
marciano al 20 per cento del
le loro possibilità e la situa
zione è tornata come era pri
ma della creazione del con
sorzio. cioè gravissima. 

I problemi poi vanno au
mentando giorno per giorno. 
Per due distinte ragioni: la 
prima è che ogni giornata la
vorativa che passa, determi
na il diminuire delle scorte 
di materie prime e quindi ai 
avvicina e diventa sempre • 
più : probabile, la - fermata -
completa degli impianti. La 
seconda ragione è che se al -
dovesse arrivare alla chiusu
r a totale degli stabilimenti, 
questi sarebbero irrimediabil
mente perduti, diverrebbero 
inutilizzabili, non potrebbero. 
neanche volendolo, rientrare 
in funzione. 

Rischi, e grossi per gli 8 
mila lavoratori di Porto Tor
res? A questi si devono ag
giungere i dipendenti delle 
aziende esterne, quelle di ma
nutenzione per esempio che 
sono da diversi mesi in cas
sa integrazione.. L'avvio del 
consorzio porterebbe ad un 
primo significativo r isultata 
oltre quello di allontanare l 
pericoli di chiusura della SIR. 
quello cioè dì far cessare la 
cassa integrazione per le cen
tinaia di lavoratori delle 
aziende satelliti di Porto Tor
res. Accanto a questi preoc
cupanti segnali delia crisi pe
rò ve ne è anche qualcuno 
di positivo. 

«Ma, avverte 11 compagno 
Cordoni, sono risultati deter
minati dai lavoratori e dal 
loro impegno contro la crisi. 
E' il caso della Socimi, che 
fabbrica materiale ferrovia
rio, che ha aperto recente
mente uno stabilimento nella 
zona industriale di Sassari, a 
Priedda Niedda». L'azienda 
è stata spinta ad aprire que- -
sto impianto dalla FLM di 
Milano, consapevole, molto 
più del governo nazionale e 
di quello regionale sardo che 
il futuro dell'economia Italia
na si gioca anche, e sopra». 
tutto, nel Mezzogiorno. 

Ivan Pione) 


